
Capitolo 6 

I socialisti verso la nascita dell'Unione Popolare 

Nei capitoli precedenti ripetutamente ci siamo riferiti alla concentrazione politica 
che nascerà in Montalcino alla vigilia delle elezioni politiche del 1907 che andò sotto il 
nome di Unione Popolare alla qualle i socialisti aderiranno e alla quale contribuiranno in 
maniera determinante portandovi tutta la loro esperienza di un quindicennio di iniziative 
politiche, amministrative e organizzative che li aveva visti con passione e entusiasmo al 
centro della società montalcinese. 

Alla vigilia delle elezioni amministrative parziali che vedranno la vittoria 
dell'Unione Popolare si legge nel Progresso del 25 luglio una chiamata del Temperini che 
presenta lo spettro del socialismo e invita a tapparsi il naso: 

I socialisti attivissimi, agguerriti e disciplinati. Imitiamoli accorrendo tutti 
domenica prossima alle urne e votando compatti senza cambiamenti la lista del 
Comitato liberale. I.:astensione favorirebbe la vittoria dei socialisti 1• Seguendo 
l'esempio degli avversari, esempio ammirevole di disciplina che non ammette 
discussioni, che non conosce transazioni, che non sa quello che significa antipatià 
e simpatia personale! 

Vediamo alcune tappe di quel primo decennio circa di vita del partito socialista che 
precedono la coalizione politica cui ci riferiamo . 

. Nelle ~a~ine precedenti abbiamo visto il grande successo elettorale ottenuto dal 
cand1dato sociahsta Vittorio Simonelli a Montalcino nelle elezioni politiche del 1895 e del 

1 Si capisce che per Il Prouresso l'U • p 1 h' • liberali · • Il o··. ntone opo are, formata da socialisti da cattolici e da monarc ict progress1st1 e ne a quale per altro in Il I ' solo ere, Marcello 'T' • , ,. 1 • S b . . que a tornata e ettorale su sette candidati i socialisti ne contavano iozz1, va ent1no e ast1an1 e Ang I C 1· . e O avag 1on1 era da classificarsi socialista. 
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Fig. 12. Il Progresso (1897 mar. 26). Elezioni politiche del marzo 1897 tenutesi per la caduta 
del governo Crispi e lo scioglimento della Camera dopo il fallimento dell,impresa coloniale 
del marzo del 1896. Risultati del primo turno ellettorale del collegio di Montalcino: i 
candidati furono Ferdinando Mecacci legato a Francesco Crispi, Odoardo Luchini 
monarchico avversario della politica crispina, Federico Raffa esponente degli agrari e 
Cosentini socialista. Andarono al ballottaggio il Mecacci e il Luchini(cfr. Fig. 13). 
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. . ll ,,... • lle elezioni amministrative comunali e provinciali . soc1ahsta Marce o iozz1 ne . . d d I . parziali d 
fi d 11' esercito italiano ad A ua e primo marzo 1896 d el 19022 Dopo la scon itta e . . r. , ove era • . . r . . • 1• • a di soldati3 Francesco Cr1sp1, 1autore della guerra 1 . no rimasti morti e ieriti m1g iai ' . 7 1 · . . co on1ale . l p ·d za del consiglio e nel marzo 189 g 1 Italiani furono h. , dovette lasciare a resi en . . . e 1arnati 

1 1 nuova Camera dei deputati, a soli due anni dalle ultime el . alle urne per e eggere a ez1oni 
politiche del 1895. . . . 

I d .d · d 1 1897 nel collegio di Montalcino furono quattro: Ferdinando Me . can 1 ati e . h. . . 
4 

cacq 
d . • • mposto dalla federazione liberale monarc ica di Siena e sostenuto d . eputato 1n canea 1 . . . . . . a1 

. d ll' Crispi Odoardo Luchin1 liberale monarchico 1nd1pendente sostenuto l \ seguaci e on. , , . . . . ne t 
collegio da coloro che non aveva~o accettato 1 u~p~s1z1?n~ s~nese d1 Federico Raffa, 
espressione della proprietà terriera, mfine G. Cos~nttm soc1~h_sta • _La ca~pa~na elettorale 
fu certamente resa vivace anche per la divisione dei monarch1c1 fra 1 sostentton del Mecacci 
e del Luchini. 

I luchiniani lanciarono un appello agli elettori nel quale di fatto, prendendo le 
distanze dalla guerra d'Africa, si affermava la scelta per "una politica gelosa dell'onore 
nazionale" che favorisse "lo irradiarsi della civiltà italiana ovunque possa espandersi nei 
liberi e pacifici commerci". Tutto l'opposto dunque dell'uso delle armi sul quale si basava 
la politica coloniale del Crispi. I.:appello per il voto a Luchini proveniva dal ceto 
montalcinese composto di professionisti, insegnanti, artigiani, commercianti, qualche 
benestante illuminato, due produttori di vino Brunello e si aggiungeva a una circolare 
indirizzata dai ferrovieri di Monte Amiata Scalo ai loro colleghi6• 

Le potenti famiglie montalcinesi come quella degli Angelini appoggiavano il 
Mecacci. Il sindaco Giuseppe usava senza scrupolo il Comune come una "agenzia 
elettorale", osservava polemicamente Il Progresso, "permettendo ad alcuni impiegati di farsi 
galoppini per il Mecacci anzichè di starsene nel loro ufficio". 

, . Naturalmente il tasto sensibile nel dibattito elettorale era quello della guerr~ 
d Africa. Il Progresso del 20· marzo 1897 pubblicò un t. l l d nimo d1 , , . . . . ar 1co o con o pseu o 
Fanfulla nel quale erano 1nv1tat1 gh elettori a valutare che il M · " I 11 · ilia delle 
l · ·" · · d d · l h . ecacc1 so o a a v1g e ez1on1 s1 ncor ava 1 oro. C e se rieletto sarebbero I rché . " . . . . . ,, venute certamente a tre tasse pe egli voleva la nv1nc1ta 1n Afnca . E qui dava voce 11 · • d Il d. Amba . . . . a e v1tt1me e o scontro 1 Canma che imploravano d1 ncordarsi di loro in q Il' I il . . . . ue ora so enne del voto e negare consenso al Mecacc1, Saliva poi nei toni della su . . d. ''0 . . . . a retorica ricorrendo al Marra 1: Montalcino ultima e forte rocca d1 Siena e ultima m · • .

6 . · · . . . tnaccia rt elle eroica che ch1udesu in faccia al mediceo ladron l'ult1me porte , [ ... ] "chi d'l '. . d 
u 1 e tn faccia queste porte a on 

2 Cfr. pp. 30 e 36 
3 Sappiamo che "dei circa ventimila soldati del corpo di s ed· . . 

cinquemila italiani [ ... ] trovarono la morte sul campo. Tra 1.600 e f.90
1
0
21.00

~, ~• cui sedicimila combattenti, circa 
S • d //' • I • / • 1 • 1tahan1 [ ] fì . .,, (11.r Labanca, Oltremare. tona e espansione co oma e zta zana, Bologna 2002 • • . urono presi prigionien i...,, 4 // Progresso, 1897 mar. 21. 'p. 82). 

5 I risultati particolareggiati della consultazione nel collegio si 1 .. . • l 1 • bb. I eggono nel n._ F. 12) E verosimile che gh agran oca I a tano votato preva entemente . c-rogresso del 26 marzo 1897 ( ig-• fi l' Il • 1 per il M • • -avanti pochissimi di loro avevano armato appe o per• voto al Luchini C eacc1 poiché come vedremo p1ll ' • ertarn ' . • • 6 li Progreiso 1897 mar. 14 • ente non votarono per j soc1ahsCJ• 

64 



Ferdinando Mecacci e riapri quelle di Montecitorio a Odoardo Luchini". 
Nel primo turno elettorale il Mecacci ottenne 865 voti (31 ,84%), il Luchini 691 

(25,44%), il Raffa 516 (18,99%) e il socialista Cosentini 440 (16,20%)7• Andarono quindi al 
ballottaggio il Mecacci e il Luchini con una campagna elettorale molto accesa. 

I mecaccini cantarono vittoria perchè il loro candidato aveva ottenuto più voti degli 
altri. Sicuri della vittoria nel ballottaggio dichiaravano di voler prendere a legnate i 
luchiniani. I sostenitori del Luchini rispondevano che i voti il Mecacci li aveva ottenuti con 
ogni mezzo lecito e illecito: 

Nel giorno della votazione avete persino dato la caccia ali' elettore in modo 
addirittura vergognoso. I contadini a frotte venivano condotti dai loro padroni a 
votare sotto pena di licenza [leggi: sfratto dal podere] per don Ferdinando, avete 
comprato gli elettori e per assicurarvi della loro fedeltà, oltre ai biglietti di banca, 
avete distribuito dei fogliettini di carta suga [ ... ] che tutti portavano impresso il 
nome del Mecacci (// Progresso, 1897 mar. 21). 

Né mancava l'accusa ai mecaccini di aver distribuito "licor di bacco" per accaparrar 
voti. 

Il ballottaggio andò al Luchini che superò il Mecacci per soli 42 voti (Fig. 13). I 440 
voti ottenuti dai socialisti nell'intero collegio nel primo turno furono nel ballottaggio 

' riversati sul Luchini e quindi determinanti per la sua elezione. E di particolare significato 
politico il fatto che i socialisti nel collegio di Montalcino non si divertirono da soli, 
'rimanendo alla finestra', perchè i due candidati erano monarchici entrambi. Scelsero di 
votare contro i sostenitori della guerra d'Africa contribuendo alla sconfitta della politica 
crispina che del resto, era stata foriera di leggi reazionarie fino a mettere fuori legge nel 
1894 il partito socialista italiano e le altre organizzazioni dei lavoratori. La scelta socialista 
fu esplicitamente riconosciuta il 30 ottobre di quell'anno in occasione dei festeggiamenti 
organizzati a Montalcino per solennizzare la vittoria dell' on. Lu chini. Nel banchetto che 
si tenne, lui presente, aprendo i brindisi in suo onore, il montalcinese Carlo Fioravanti, 
capo dei luchiniani, diceva infatti: 

Abbiamo alla nostra festa anche degli avversari della lotta che sostenemmo sul 
nome dell' on. Luchini: siano i bene accetti e diamo loro la stretta di mano della 
più sentita amicizia. Con la loro presenza dimostrano che non combatterono 
contro il nostro candidato né contro di noi8

• 

Sicuramente il Fioravanti si riferiva alla presenza a quel banchetto dei socialisti 

7 A Montalcino il Mecacci ebbe un grande successo, ottenne 229 voti (48,10%). Questo risultato ~piega ben_e 
il perchè Raffa a Montalcino non ottenne nessun voto: gli agrari montalcinesi votarono per il Mec?cc1, mentre 11 
Luchini ebbe 158 voti (33, 19%) e il socialista Cosentini 61 ( 12,81 %) (/i Progresso, 1897 mar. 21 ). L~ forz~ elettorale 
dei socialisti a Montalcino e nell'intero collegio fu allora sicuramente superiore che nel Paese dove 11 partito ottenne 

13 5 mila voti (Il Lavoratore, 1914 mag. 17). 
8 Il Progresso, 1897 nov. 11 
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Monfuloinc, 1 A l'ilo 1807 
iAnno VI[. 

:!L -= 

i 

Il rroJl'\lll90 • •• lttrat a~I mm11t-1. . 
O. Mui:r,r 

S pii del procruiO.b II btno del mav111nr ~lneff'O. ~-o . CA,.TI, 

AUUUONAIIJmtilt:ii 
Ili èllll 
,.....,... "' tn , .. 

DTn6ZI0NB 
B AMMIJ\'18TllAZ10NB · 

Via Donnot,·N. 21 • 

• 0 In tor1.a domonicn d'ogni mese Si pu!,l,licn In JHttnn 

LA V~TAll~~~ m BUtoTTAGGlO 
Ecco i l'ci-oHali dcll.t rnfa1.iono ùi 

<lomcnicn scorsa 11cl noslro colh•gio: 
Eldlori inscritti N. 33i0 
Votanti • 2848 

Luchini 00.oa.rdo clc tto con wti 1305 
~i Ferdinando cubc \'Oli 1353 
Voli co11lcst.1ti, nulli ccc. > 100 

Nei ,·ari comuni i ,·oti si rcpnrLi1-o-
no ucl modo Sl'SIH'lllc: 

•.:, Ei 9 ·;:: .. - -. 
·~ ,., ..., ..., o <.w -= :,... .... -Ascu:-10 4i7 300 215 13S 

Huo~CON\'r.NTO 27;1 2:33 10~ 130 
Mo:iTA1..c1~0 Gil 40!) 21,7 223!. 
J\lunLO ll l 98 40 43 
RAroLANo 520 441 1;;8 270 
S. G,ov. D'Asso 217 17G 10-2 71 
S. Qt:IRICO 103 120 70 rio 
SIN.\Lt:NOA 756 586 275 267 
Torut!TA 328 2-10 121 114 
TREQUANDA. os 80 30 41 

Totale N. 3570 2848 1305 1353 

J-'a vit.toria 
Il nome ·illustre <lei nosll'o e.in<li<lu· 

to, comm. • prof. Odoat·tlo Ln-
chlui é uscito ,·ittorioso dalle urne. 

Noi sir.mio lieti c<l orgogliosi ùi que-
sta ,·ittol'ia, cl11! vi('nc a coronare la 
campagrn, lealmente o <lignilosaniontc 
<X>O~(ILl.a tlai nostri amici a fa vorc dcli' 311. 
tico e_ 5~?1ato flélrlamcntarc malgrado 
le arti 11111 suWolc e loiolcscùc adope-
~alc. senza serui,oli floo ali' ultim. ora 
oagh ilV\'Cl'Sari. 

Onol'c al collegio di Montalcino 
che ha sapulo rcsislcr~ a jwcssioni cci 

inOucnzo d' ogni spccio 1·imand:llldo 
Il. C·iincra uu uomo, per \'id11 di a a , . . . 1. .1 mente e tli cuore, per tl1gu1la l I. n a 

e sapil'nza rct·amcnlc dt'gno tl1 so· 
tlcn·i. 

Onore ng1i l'lcttori lihcrali di quoi 
comuni che corno l\lontalcino cd Ascht: 
no si sono !=plcnilidarnr·nt!! nffcrmnlt 
sul nome di Odon.rdo Lncl1iu i. 

Colla roi.;11.ionc di domenica noi ab· 
biamo dall) alla cowortcria St'OCSl' la 
dura kziono che rnt•rita, .. ,si: lé aùbiamo 
detto• ('he non , 00liumo abdicare nlln 
noslr; libcrlil di pCn'liel'O e ùi ,·olo•, 
che noi, cliinmati allt~ urne, nd eser-
citare il più alto e più gc!oso fra i 
dirilli del riU.a1lin;;i, 11011 arrctliamo 
i camlitlati i1117.>0sti, 11,a li sccglia1110 
con la sola scoda 1lcllil nostra eosticn· 
za; poichè solo il più auskro rispetto 
della propria <lig11itù e intlipcndc11za 
può su:ulagnarc atl un popolo stirua e 
considrrazionc. 

Anima uubilc, carnlll.!rC clctlissimo, 
ingegno rubusto e inl<•gro, Odoar-
do Luchb1i, nel cui nome al,l,in-
mo combatluLo e vinto, saprà. ne ab-
ùiamo fede, riprc11tl:'ro in Parlamento, 
nei consigli Jegislaliri ~ella 11azio11c, 
il suo poslu tli onore. 

Co11 qt•<'sl.a· f1•1h•, t'(lll questa spcran-
1 .. , noi intamo 111:i11dia1110 a Lui uu sa•. 
Juto lullo affello, t11llu cuore. 

L.\ DmF.Z10Nr-: 

LE DIMOS1,RAZlONI 
Appena, nelln scr~ di domenica si se•\. 
d • I l" po at tdegrnmn1i Jclk sezioni cito I' on. 

Lu~hioi aveva rip?1·1ato UM tuaggiorania di 
\"Oli sul Mecacci, venne organizza~ una im• 
pone~Le _di,noslraiione ropolari,, che allo gri• 
da dt V,oo Odoardo L,,chini nost,.-o dtpMla· 
to perco1·so lo vie 11rincì1,ali ,lolla citl:\. 

• Entusiasmo immenso, i11d~crivìbile. 

Poco f)tìma di menMo(le un centinaio 
dì dimoslrinli al dirotscro verso l' al.ii~ 
no del direllore tli 'tUtslo periodico ed i • • I . ' . , Vl j.!\Unl SI m1son1 4 j?rularo Villa Adol.(o 
TdJ?lpirim, Yiiu Il Prog,·euo, Vh,(i lei 
stampa indipendente. . 

• È superfluo diro che sotto le C4!J& dei pit 1 arrabbiali mecaccini vi furono fischi e grida 
• di abbasso. 
-·Neiia n>allina di luncd!, ment~ in Wll 

sala del pnlczo comun.1110 veni~a proelaiu-
to depu1a10 del collegio di Moolalcino il 
prof. Lucbioi, la Danda cittadina seguita cl:i 
grandissima folla con l>andier1. percorreu. 
il cenlJ•o della ciuà ·suonnnJo a!legre sinfonie. 

Una uella, meri lata. m11nìfeslaziooe di si• 
patia venne fatu ali' egregio dcnL Carlo Pio-
ra van ti. 

- Vit>a il 1,ttchini I Vitla il doU. Fiora• 
vanti!.- si gridò da toui in meno ad ua 
subisso di applausi. 

Grandi acclamn;doni furon.Ti, anche IOllo 
lo case del Biondi-S,nli, del Galaai,. del 

•Lardori e di al1ri partigiani della candid.· \ura Luchini. 
A oro 15 dello stesso giorno corse la 

tizi3 che era Yenuto a Montnlcino il sinda-
co di Asciano, conte Roberto Foschini, ia 
compagnia lii a!tre rnggttarde•oli per$0Dej 
o subilo fu improvvisai..'\ una dimrumuione, 
la quale con in tesl.n il concérlO musicale si 
recò al!' albergo del Gistlio plawleodo al gri-
do dt Viro Asciano, Yfoa il sindaco lf>-
schfoi I 

Questi, afl'11cciatosi ad una tloe&tra, ri~l-
80 ai dimostrirnli alcune gentili pal"Ole di 
l'ingraziamento e concluso :icclnmando a Mon• 
talcino e al depullllo Lucbini. 

Un telegramma, redatlo in termini all'el• 
tuosissimi, venne poscia ${'edito all' oo. Lu• 
chini, il quale cosi dsposc,: 

Dotl F10J.AT,UITI, 

Plttlo rratibldi11t ricamlo•o alf.ltt.aao tallito amici 
rilmiU Mootalclllo. 

• •• Anche, ad Asciano, a TorriLa e io aliti 
t>ar-ti del collegio fu luoedi (i;st~~ la 
\"illoria del nos-tro candidalo. 

Fig.13.IlProgresso (1897 I) I · . · ·1 su d. . apr. • nsultatt del ballottaggio delle politiche del 1897 che vide 1 cceso 1 misura del Luchini D . . . . . socilalisti. • eterminante per la sua v1ttona fu la scelta d1 votarlo fatta dat 
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. . , , Collegi~ eleltora.le·· d.i ! ·Mo~lalcin<{:. :> ~-
. 

ti.tO- IO,éitlitta, giaoehè i sociali1tl_o_(,o,; 
4ft IJ,ogfid g1i ·ascriUi n quet ·Piri~ l 

.'41.crikÌ!)é~C& o: decisamente rh-oloziooa. • Ecco il pros~tto· dei voti nèi di:versi. Coèllurll : 
• \ ' ' rl )~o sono irJ. numcro-ésiguo. -~. ,i ·.' • • 
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~renio 
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• •J 1U~-(2 st'lioni) 

$. Giovanni d' As,o 
s: Quirico d' Orcia 
Si111IUD8& (3 sezioni) 
Tomia. 
·Trequanda 

, . NUMERO 
degli 1nscriui I dvl 

nelle li,1e .,otnnli 

CANDIDATI - f oU oUenutl 
;pjClOl I Pll~ • 

• 11,l,ia,mo vinto,. •i(' .. e _c~.':J?é·.:8q4p· r animo; COIJlc! p~re IMlmo lieti di 
n:rcf i ndet_thav,·~rsori tRçffll ima tol-
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40Q 2(0 fB8 'it2' •~~bili~ ~çnO,_foroiti, 1 - ..... J·' 
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774 528 220 -~72 ' LA REDUIOM " 
354 228 1~
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... ·,1 n .. nom. e illuslré dl'l noslro candida· stata imposta -, o se pt·ntiim~_si~C;ial- Oc:gere 111bilo la tepén1ecticlJifrailiAi1aa. ·'.1 
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"~ lalèaJQpagna loalmcnte o .digni-· .,.non ~t t>enta~~ ncmmcno:.tJ, r1.oorr~· dJ -• .,., ...,._." Mlle•~i...,,..,.,... i..-,_.., 

• -~~ciift cond1Jltadaf amjci po· .ro a_ll 0~111a Y1hss_imn della ~aru.on,a_p,~ =-~•.r'::~ ... ~!t'• ....,._~ .._ • 
litici del Cellegio a ·ravoro • dcl rarÒ n:t- C d! d•1T~mtlrre IO ·mc~ .'.rsrt o~r~• ,.. eld ..é ") • ..-tt'!-}• ....,. ' ' :~ .,- , n lso com q Il S"Mond() I ,, ... I lii .......... .... A .... o. ... ,....1i1u1& .... 
trioUa, doll'antico dcpulato aJla Costi- i~•. a· o ~•e o.r- "'X 1 °l1' 1, ••t..~i-;.w,,~~~.._._._..,.,_.. 
tuenle •~~!"" , : ·- . Tic~• AV;~b~ PfOl!~B"J,la: W.. ~~,rlo.lcn~. i; .. , ~Dri • ~--·~ -~ ~,,-, 

Certo~· 001 a,Tci'nmo dcstdernto per to I app11caz1011c d1 una:taj' s- In~ crt -)r·e, ... ~, r-.~ "'f~ • ' 1 
• :t J~to...._. . .. . .. •• •, ,ifu,..1 

più-ragioni -che il· 11umc.•ro. doi• suffragi cedo della classe lavora~iég, }u ; i 'ièf : 11' , 1 t''. • ~~:a_,..""""!.. 
riportati tlat prof. 1'icci qui nella no• ci, cbo sta col cuQro:(oo~I i~\Uam nto_ ... • • ~\le-.4 •~• kmll • 

. stra ~ontalci.uo fosse stato superiore a vicino agli umili 0no n rùki ·~ntr,b lii :. ; 11 Dotlro ta'° ahltco • eollegll~- ca..· 11a,. ·: ..,. .. 
h aio:, oomo eemprc onora.t,,dall'odio dei P"I> 

q,tcJJo ottenuto 'dal canùh.lato socialista pt·o,·vido inizinth·o pel' loro, QYìllro:ap--: p&gl'oditli 'ri,voluiìooari, giUl$lalll.ea.~, .-,. • 
prof. Pilaooi; ma so teniamo· conio di parirà che la vot11ziono ripcwt,.ta; lini ,a hel o.o 121 ~el IUCl giòl'uala e ~. 4.., 
tutto quanto è concorso a rendere in• p1·of. 'ficci è ··nl>&llstnnza h!Siilghicrà, e it:I ~.non poò a~r,.-i, a \~e tJ 
vin la oandi~t11ra 'l'icci, so considc- che· il nJrn1ero, tébbcno allRli~ 'note\'o- dell' oper~ r,e.r~·-~ q!Atl di '1114 ·._. 
ri?DlO e~ tbc sii' elettori monarchici lo, .di sqlTragi a,•uti dal Filneci, non ·DOY.ta ;e.le .si,per,,. io ,·~i.à lQtto. ciò* 

• f · può. osaere s:ato' ~cogi(atd dall' 0tlìo'd1 par• t~ 
del DOltrO Con>UJte 10110 scesi io JuUa può dar ragìoui ecr tr,dC! é .chè. li~~,11 le fo ()Uàlunquè le1upo e 111,'l,Ulil~ll<)~ (l&"-.-..0. 
-ali' l.&Uimo ~o,r,nto e d_i~~gnnizzo_ti :• OQ$lra M':)nlalcino.t,C~i Jlii ~o b,f'9 \ 

nou .pochi so~.o. stati gli o.stcn~1ou1- • ;(I) ·Ml' pllimo moa,èlito, ial'a~tì, \fella lf>t!·. , ''LA P ROCLi1M..11ZIONR 
tti _.d.al ,o~, pcr.ef1c molgratlo autore- 14 ·si fci:-è divulgare anohu11a t1.ò1ft~lciuò. t;€~-._ ò,·/to cli /(C11tJì $ftwso s/ rilifl.i. 
-rpl; JBICQtite s'i rollc continuare a ero- l'w•a ·acçu~ co1tlro, li<: pròr, Ji{'Ci (:di.~"~" ro,io aìa unu sal<1 muilicipak 1.1111i i J-'f'.,. 

Fig. 14. Il Progresso (1900 giu. 10). Consistente fu in Montalcino l'avanzata dei socialisti nelle 
elezioni del maggio 1900 quando riuscirono a superare il 50% rispetto al risultato del Cosentini 
nelle elezioni del 1897 ( cfr. Fig. 12). I candidati nel collegio di Montalcino furono in questa 
tornata elettorale due soli, il socialista prof. G. Pila cci e il monarchico Ti cci il quale ottenne un 
particolare successo a Rapolano, Asciano, Buonconvento e Trequanda conquistando il seggio in 
parlamento. In Italia nelle elezioni politiche del 1900 i socialisti ottennero 175.000 voti (Il 
Lavoratore 1914 mag. 17) corrispondenti al 13% mentre in Toscana ottennero il 16% dei voti 
( 1892-1992 PSI novanta anni di storia. Almanacco socialista. Cronistoria. Schede, commenti, 
documentazione sul socialismo italiano, Pomezia 1992.) 
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. M Ilo Tozzi i quali in quell'occasione pre e di aree serata . . di Buonconvento " mbi domandarono conto all' on. Luch· . Parola. Donaun1 . • ed entra . , . 1n1 d 1 1 •ceriva il Temperini, 1 M' • tero non che riguardo all Afr1ca"9• e su0 come ru, . na de 1n1s ' 
to sulla politica inter d' C • spi tornava al governo il 1 O marzo 1897 An . opera . . caduta 1 r1 ' . . . tonia 1', Con la defin1uva . t repressiva culminata net sanguinosi fatti d' \..r· u1 1 • • drasucamen e l 1vuI Rudinì con una po iuca .1 le Bava Beccaris prese a cannonate la popolaz· ano . I '98 uando 1 genera . . l . ione eh del maggio de 9 . Il 29 giugno successivo saliva a governo ti generale L . t o il caro vita. . l . I • . d' 1· . . u1g, protestava con r Il a provvedimenti eg1s at1v1 1 1m1tazione delle l'b , 

h sentava a a camer . . . I erta di Pelloux c e pre . . b . ati per la dura oppois1z1one parlamentare dei progre .. d. sociazione, occi . . . . ss1st1. I1 stampa e i as, . d O la sconfitta nelle elezioni politiche anticipate del 3 P Il lascera il governo op . . e 10 e oux d 1, nzata delle forze progressiste e segnatamente de1 socialist· , iu no 1900, quan o ava . . . . I apn g g . · e· l'tti che guiderà la politica italiana fino al 1913. le porte a G1ovann1 io l 

* * * 

Anche nel collegio di Montalcino nelle elezioni del giugno 1900 si verificò l'avanzata 
elettorale dei socialisti, pur se Torello Ticci il candidato dei liberali monarchici presentatisi 
questa volta uniti fu vincitore al primo turno sconfiggendo il prof. Pilacci, candidato 
socialista10• Andarono ai socialisti 818 voti (35,85%) rispetto ai 440 (16,20%) del 1897 (Fig. 
14). Ma fu nel comune di Montalcino che i socialisti ebbero il maggior successo passando 
dai 61 voti (12,81 %) del '97 ai 208 voti (SO, 43) del '900. Commentava il Temperini: 

"Noi avremmo desiderato, per più ragioni che il numero dei suffragi riportati dal 
Prof. Ticci, qui nella nostra Montalcino, fosse stato superiore a quello ottenuto dal 
can_didato socialista Prof. Pilacci". Il numero di voti del Pilacci "non può dare 
ragio~e p_e~ c~e~ere ci sia un forte partito socialista, giacché i socialisti, per dir 
meglio gh iscntti al quel partito, [ ... ] sono in numero esiguo" 11 • 

Il Temperini non si s bb • • · · · ·1 e . . . . are e mai 1mmag1nato allora che nelle elez1on1 per 1 
onstgho provinciale del 1902 • 1 • 1 • · 36 • ·, d . . . i socia ista Marcello Tozzi avrebbe ottenuto 244 voti, in piu e1 voti avuti dal • r · ·1 mona h. A 1. . . socia ista prof. G. Pilacci nelle politic-he del 1900 e superato 1 

re ico nge 101 sindaco d • M 1 · d I periodico egli· i onta cino che ottenne 213 voti. Nello stesso numero e_ annotava che al • ni elettorali dopo 1 1 . momento della riunione dei presidenti delle seztO . ' a proc amazione d I d h • elh aveva voluto che fo b 1. e eputato eletto Torello Ticci, Vincenzo Ang tr sse ver a 1zzata d · • · · Ila una sua ichiarazione con la quale era nch1est0 a 

9 Id., 1897 nov 7 M I . . I .. h ' • • o t1 an d po Illc e, che aveva o , n1 opo, il 28 dicernb . . lezioni del deputato l' P rtato ali elezione dell' 0 B ~e. 19 I 3, 1n occasione della vittoria socialista nelle e ,1 , avvocato Do • • . n. ernard1n1 l b h . . • Il presenz, al banchetto d li' L . n.at1n1 ricordava che" . ' ne anc etto organizzato dai soc1ahsu a a 1897 • e on. uchin1 l b qui - nello st l cl' I e nel ripetuta oggi " 1 'ce e rando la se fi esso uogo - avesse avuto occasione 1 parar . ·,, contro a ste on Itta della . . .,, vittOrt" io Si farà . ssa persona ma facend . reazione cnspina nella persona dell'on. Mecacct ' 1•6 attenzione o trionfare l b d' 4 2) i erale che fu l'avv A .a questo caso di O . . . a an tera socialista" (// Lavoratore, l 91 gen. • h ·co 
i1 li Progres;o ~tioroo ~ilacci. mon1m1a distinguendo il prof Pilacci dal campione mon:irc I , g1u. 1 O. 
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/\nnu Xl\'. \l,1111.,lc-i110, 12 novcinbr 
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o 
CJ TORNALE MON A RCHTC() -,~ 

-<:. .:=,o,. ESCE LI\ l'RIM/\ EL/\ TERZA •Dù·MEN•f•C.A;Jì)~~1G,N.,I ;Mil~_. ·-::,,c:...-:::w, • -
Elezioni del 6 novembre 

Nel no'!.tro Cnllcgio ai chbeM i ~u,•nli ri~11hu1i: 
Eli:11,,d ìn~cri11i N. ;19,,2 - Vo1:tt11Ì 30,5 

Pilaccl avv. Afturo rìporll~ vuli I otO I 
Bcrnardlnì a'vv. Ferruccio • ,. .~ <),H 

Malenottl dott. Gaetano • • 911 I 
Bnllnllngi: io l r:1 i due primì. I 

Ec-co il prnspctro tliviso pt:r comuni: 

,: 
;; v i i: .. ~. 
l< .. V .. 
"' 

., ,. o c.: .. ., 
.!; ;, IQ ::. .:. 

;\sci:1110 492 ,\54 'H 170 64 
l111011con\'cn1,, ~<;S ~35 ~s 611 11,,; 

Montaldn<> r.;~ 50') q9 222 120 

'to.lurln 106 72 ') 27 .,6 

Ra1,ol.mo 539 415 87 q6 146 
; 

S. Giov. d' A~"'° 2(1') 165 2] H 89 

s. Quirico 1 73 'M 32 -17 ~2 

Sin:1l11ngn 9o6 7o6 .,!\O -~•) 2<•$ 

Topita .,~s 3"<> I ,\I> C1h tJU 

TrL'(Jll:ltllla '·I') 124 14 (i,, 46 

,. , • ., i ·~- • ,, 

Agli mettori ~on~n~~iyì,.,àff~Jfo~ò ,f J!!iltlcino : 
cbo si lt"ormarono~ &~li (honré~. ~d.~I1f 'foi~. ·MittENOffl; . " , 

• • ,·1"!'~(' ., , :t;.,.,, • ··! .. i, . .;"' °' " ,·.. "' 
La penna del pu~bJ•~!st~. :m!~; ,1gf 111 n:f_rpe 1rtte_g't~ "d'é!lf',avv. Pitacci. 

lita, come milito i~;--,n~ì'l€ fife de~t :~'..1écog{iamone .if•- genetòso ap~llo, 
grande partito costituzioriafe,· dev';e.s;:·, :tofarrdo éornpatt~pèr C(u~l riome·.-·~ 
se~e s~m~rc. ~iretta' a _le~a~~~fn alt_?. ?s}._~~:urerc~"'o)ar:jttoria alla cap~a 
gli amm1, e m momenti ?t.lotta elet- • ~e!'n~.i'l~b~.~ ~<:;;d_~l',ord.inc, dell' ,in~ 
torale sempre prontà. alporta~e in se: •-g~(~~~lla P.atì-ia1e· cfeft; vig~ni(iiti-
no al partito la nota 'd~JJl'éoncordia.: ~t'.~1onf:"A • ,' .. '. • • -,' . ·.···t 

o_nd'_è c~e io, ~•J>in~?/t~l. n~~~'. ~~1rftaltin~, 10,,~i;~~ ~-,;t 
poc~ 1 d 1 voi . voghono ~•s~i;ar~ ;, do-. ;.: ~-t• -; .. "., .. ,-.W~fftJ' n.jm,,i· ,. 
mcnaca prossima le Ortle>~ votare ptl -~' ~. • • ,• -~~:itt "·"':. . , .· 

d.d • 1· • .,.l' Id ~., •. ' - ' : can 1 ato socia 1staj nvo go éa o ~.,-, •. . ·~ ';.. . , .. : . • .' 
pello al senno e ai p~tnottìsmo· vo·- h~Dallgf!iro n~1iò .{ Ga~o • ~•-
t affi h.1. li te ,.l~Yl",~•-• -L,17'rl'i(J -n ric:ù~nome, onor.i èoin&.l"li\nmc;,,ta,:<fòttal s ro ne ., vog a x«r~tacerc ull •• • ' "I • • i • , ·d • • • • • • _.., · .s: L__ ; . . , •, ,-:·:. . . ,... . . e ctt'ora c. dt omemca, ,., ?!. .~• nc:eviamo .~! .-giusto r1sent1ment~. . . ':(,, T>'.,. J • gu~te lettera: . 

Confido che Jq f~rote, .o· amici,,. {.' i'' • , , ,, ·• 
pcrchè voi avete an{mo 'noblie; • .,cii~-: ?'(f~• .mitj: 9JJ· ;~orf 
re generoso, retta cos~lèn.~a·. civile;~ ;,J ~r:G~-11 ' , • ..1dif.,r· ta1·• (i) 
pcrchè voi non potete non avere lim-·. ...~!~ ~non ano 
pida la visione del dove't'e· • èh'~ ~ib "'t,.:;1.,a lotta eletto~politica, oggi pià 
questo momento eccezionalmente gra- • c_~é maì, •. do1cva: •. -: ~con.d~ lo· stesso 
ve per la ptltria nostra incombe a· ,.1!'!0~11e .desid~o del ~overno ·:- unire i 
tutti gli elettori liberaJflifiona~chìci, ·~(ìiomitc~ici, 'df ~tte . .Je ~grad:izioni contro 

To1;ilc .,,,.,2 .,ò~!i 9.H 91 I tMli del dovere cioè di affrontili'è'·la lotta'. .i partiti sovversiVt") p~r il trionfò del prirr-
;-J,, '\; t: 

Conw n-<k,,i il no,tro ,·;111,li,l,,10 ,i.,11. ( ;, ... 1:1110 8 schiere serrate con ossequio alla: cipio 'éotnune e ,io ho vòluto che il I • \ • ~, ,t~...A_ disciplina. • • '!1!0 ~giornale ,'.#-seguìS:.c: questa 
L'astensione d~J voto ·agevol~reb- \v}à~_sos!~r:i~?dc\ ~-~:4-.i candidati palese-

A lui il , ...... ,ro s:.11110 ;i/f,•1111osi,-,.i1110 tl:a •11ws1a be la riuscita del candidato . sociali-. ".m_;~tc ostili al M1_nts~to - e a me. •. •-Ìtl .. \. u,·~ c-vnt., tanti ,uuici ,. ,l,n·,· elunh·nic.1 ur• I · · N h.,. ' • :t .... ~":l....:... J 

~lak1111tti rima-1<e ,,o< .. 1111l>t:nh: 1><·r 1111:, ,·,·n1in.1 ili 
voti. 

sta, e quindi sarébbe uha,imperdona- • l e. 0 a~,to~n.-.'-Vn1penst> a guerra ,,a d,hc 1111., l1<·lla, l>pl,·nditla ,·otJziunc. I 
bile colpa. . • , , .,.. ;·:. .. :, :pitv.iolenta::pn~. feroèe; tù spicta~ nd 

'\* Far lega con i fautori dtlla -rivo-,! 'rnt?, C?llegio_ d1 ··M€n~cmo da çoloro 
luzione e votare per il· loro candida-, ,stessi, •[che --;-";mentr~icon proprio ,van- . Alle <,n• 1 -l ,li·I gj,.n,., 7 ,i riu11i1 "'"' in ;\lc,n-

t:,kino, (~tj••lt1"J.:'' ,Id C,11lq;io, i l'n:-,iil,·nti cl.·11,· 
\':lfic sc:ti,,ni per :t•'<'•·• 1.1rc • ro11furn1<, ali' an. 7.\ 
,lclla kgg,· ckllvralc pvli1i,;-,1 • il r,·:.11ha1t) ,·,.111-
ph..'l\,ivn ,lt·H.t n,taziunc. 

Sel,lx:m: la '-•'t!:t! non L•lllM!lll:t di tldil>t:ran· 
wi r~-clami ,: ,ullc pr<,t('~tc .:omc ~u qualunque 
11111 a irrt1;olJril/1, p,·rd1<: ci,•, I: c:ornpitn della Ca-
,nc,ra, 11011di11w11c, ,·<·nnc fall.1 • s,·tlula ot1111h' • pro• 
l•c:,la per irrq;vlarit/1 cnnst.,tall·; e u~ualc prott·sta 
v,·, r!, ~1\ .,u~;,t;, d.1 ug-ni '°'' 1.ic,n,· all,t J11'1 ,id,·11/,l 
J1:\l.1 <;,uu,·1,1~ I., qu.,h- ,11,, r~ pr,11111n1i.u ,i Hll1 )w 
Ml 16 :.1h1,h• u,,n,1:)"~n.d,jJ1 ,•:.11 fi,J~lw•h: co11• 

tc..·""t.,t,· , 11,• l"'h"\.C,no ,.,ri.,n· i1 r, :-iuh.,t,, c..11 Ila vo- ,1• 

,-/ 111,1rilliil,· 

' !if' t' l i:; • '. ,/ • !', ,r • • .' .. to, sarebbe il colmo dell~- alealtà J>O-'' taggto s1 era,no aff,:èft:ati. ad .accogliere 
litica: sarebbe cosa altà~~n.tè immO:j -molto, volentt~ ··~i' cdricettb dell' uniooc .di 
raie, la rinunzia cioé alta sincerità'• J.t\itte. Je forze 'mon~cbe per hdti i 
e all'onestà dei prin~ipii da cui hannof _tandidàti mo,narchfci.-. :vollero ~I. 
l'obbligo di essere guidati tu'tti gl~ °"tà-rlt? 'ùna .medita~;_:~etione per naè. 
elettori. • • • Di questa diie}s1tà.- di trattam.cnto. 

Per il ttionfo, ad.unqùe~ ,della fe~"'~ ,i'!_gi~-t!, imnfeQ(c,(~_~òob voglio 
de politica che ci è éomuhé, àfringia~"' iiièoièl1rmi; oggi...il...rnio\dovere è uno,SQ-
moci tutti in un sol fascio~ e c~si '·lb ;· quello di "-rin~ia~e - ·c:oine hc:cio 
uniti votiamo pel")H candidato . dal_'""J>rofonào dell~ an1ma - i" mleì amici 

• e'd 'elèttori e di' esortarli, nel. tempo st~ Art Pila,.,..: avv. UtO """"" so, a votare' dom;~ìca pr~ma per il 
Lo stesso amico nostro, cui dome- candidato monarchico rimasto in ballot-

nica scorsa la sorto dcli' urna non fu taggio. , 
propizia, raccomanda ai nostri suffra- Bisogna dim~ntica.re ogni ri_~è. 

,, 

Fig. 15. Il Progresso (1904 nov. 12). I risultati del primo turno delle elezioni politiche per la Camera dei deputati 
videro in lizza Ferruccio Bernardini socialista e i due monarchici liberali, Arturo Pilacci conservatore e il Malenotti, 
diciamo progressista. A Montalcino stravinse il Malenotti con il 45, 21 % di voti, seguito dal Bernardini con il 30% 
che superò il Pi lacci fermo al 24 ,4 3%. Andarono però al ballottaggio nel collegio il Bernardini e il Pilacci che 
risulterà il vincitore ( cfr. Fig. 16). 
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Preui delle 10..enioa, .. 
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p~-~nti ar.Ucip,11ti 

DJREZlONF. 
e: o o C.lORNALE MONARCI•lJeo Couo UwaraTo I. N. 7. 

E~CE I..\ !'RIMA 
zs 

E LA TERZA DOMENICA. D'OGNl • MESE 

BALLOTTAGGIO 
COLLEGIO ELETTORALE DI • MÒNTAUCINO 

.._ - - -= CANDIDATI - Voti ottcm1ti VOTI i 
I 

C () l\l U N E 

(~ - -
~l11nt.ild1\ll ( :i SGti11ni ) 
A1stli:1110 
l\11-cyncnnvcnto 
l\lurlo) . 
Rapok1110 ( i M·xioni ) . . 
S. l~Ì,W:\n d' :\sso ( :i sezioni) 
~- 1 )uiricn . . • 
-Sii°,;'iun~a ( ., sc1i,1ni ) ., 
Ton·i1:, ( 1 ,-,,·1.ioni J 

. -

NUMERO --
degli inscritti 

nelle liste 
-· -

685 
492 

298 
106 

539 
209 
I 73. 
906. 
385 

dei ... 
. Pilacci vbbtnti 

' 5ò6 264 
34S 193 

t65 244 
78 ·60· 

4o7 234 • 
'l 59 I f9_ : '. 
134 t·79 - ,·;, 

31·6~~ :-730 
304 ·142 

'Bcmardini nulli I contc~tàti o dispcr-.i 
-

2'22 20 
,133 2 17 l 7ò , 6 . ., 

15 3 tJ 
155 . 18 

.. ..JS I 4 .,. 
.. 51 Il I 3 

3&0 1 . 23 - . 
150 , 12 

,, 

. f 'l)u1uand~r ., 1. 1f9 •J 23 -90, . 3-2 I 

I __ _ -
LA VITTORIA 

Le lolle c:lettorali sono lott<' di prin• 
cipìi. Sçopo lii esse è assicurare il tri~11-
fo ~li 1111 icl<·al,·. b vittoria ,li un <lctn-
minato unli1w cli a:,pira1ioni. ,li 1111 rhi.1-
.ro e pr-,·ciso in<lirizw politico i; sociale. 

.. 

l't~rci,', siamo li~Li 1lcll:\ vittoria con• 
,;t,..ri1ita dal partito monarchico a11,·l1t: n.-1 
nostro collci,:io. Ma non po-;siamo non e· 
sprimcrc in pari l\:mpo il n,\~tru 1fo,pìa-
c,·rc p,·r Li ,·,m.Joll,l 1,·11111:i 1wlla vota• I 
zivne di l,.111011,1;:giu da molti ;unici no-
stri; i q11.1li, an1irh,· rac1·~~li1·11· il nnhilt.: 
e ~cncr .. ,<> appe:llu dd dott. Cactano 
Malenoui. r aderir<: al no•ilro invito, \·ol-
lero votan: pcl randi1h110 s~i:ilista, dare 
,1 1p1,·:,lÌ •!•u·I ma~~:i"r 111111wr" di s11ff1~1-
g-i d,c . 1 .. n h111;..:i dal rappr1.:s-.cntan: 

. - come tl,.:c b. t i,{dla Sr11Nr • 1111:\ piò 
larga alh·~Ì•Jll\; dd ,·orpu dr•u,,r,,lt: alle 
fani.a.,ic tld sodalis1110. 

1l ri~ntiment<, dcg-li amit.:i nostri, :\i 
<fu.ali dti,1w11ÌG1 M:<1N1 non pi:u-,111•• a,,,col-
uu-,: la ,.,.~- ,Id d,,v.,n·, era lq;it1imo, 
l>ian10 ,wi i primi a rkonosccrlo; percl1ò 
a un l'"l"•lo. chi· i· ~cl,1-..i ddla -,u., in-
dipeml.1.:1)1.~ ,. ùdb ~ua ,lignit:1, non .,,j 
.<lici.' da ,lic'<·i o Jo.lici autocr:11i /;i·r()/Ì il 
r,111tl11l,,t,1, :~•!,, p,·r /11i ! 

l\ia nd 11111111t·111t> ,,ld)a l,i11,1, , quan.J,l 

ferve I.i m,~bja, Vf> 1111111:nticalo i11t101 "'· 

Uno ;\'''') .illora il ilf>v1·rr di i)ll~nti 

_3942 , . •.3030 ' 1672 

combattono in nome di.principi~ c"Cl' id~, 
quello di affl'Qntare ,la. lotta a sd:ii~'SU-
rate, con ossequio 'àlla disciplina, ·con 
stretta unione degi animi. • 

E tanto maggiore CO: il dovett· di 
essere uniti, disciplinati, inche ~ella Vo-" 

I,. ... "" 1 

tazione di ballottaggio, in quanto ch~iog-1 
ni il s~ialismo, piuttosto cl,e -portare 1 . 
, il concorso cli una forza battagliera ~l-1 

1"243 8 107 

Patria nostra. 
Montalcino, r 7 novembre 19b4 

Aulfo TIMJ-it'A 
,,t --vù-' 
LAJIIIÌl8111-Ullll\ll 

A ore 14, cli..lìiìlecB•«:Gl'90. llell' aduoaDD dei 
Presidenti cleDe w"rie-·lltSioai. citi collegio. TI:DIIC! 

prodamato. a !' a,ri-. .Arturo Pi.lacci 
'con voti r6p. 

• Farooo 0011~te o.ll~te a yerba-
Ji' ah:re ~oatefollonico e cfi _Moo~ 
rùlettenti inqolarità a.venute nelh ,·otlUlOne dd 

I' opera • comune a tutti· gli -uomini .;di 
cuore • del • progre$$Ìvo f!liglio'ranie~to ' 
delle condizioni degli umili, ha _voluto . 
essere violenza e sopriff'aziòne, ha volu- 6-cunmte. 
to costituire ·min~octi' pe~!lne all' ordjne, 1 Suu; medesime dovrà pronun&io.rsi la, Giunc 

• delle eluionì. 
alla libertà. allo svolgersi pacifico del-li============-============== 
lavoro elci commerci, d~le findustri.e na-
zionali, ha voluto~ poi essendo e sapen:-
do di esse.re minorànu. • esercitare-su tut, 

LA'VO'CE 
J)J UN PENSATORE 

tt> e 1111 ttllli la,• sba • tirannid,c >. :Ava_,do· riprodotto nt:1 nulll«O p~ '!i 
Non è piil il ~po"1dèl1è con'di~-;,. questo nostro giomàle uno scritto im~~ 

' • •.).. d' l'tà d 11' ·n --r Giocomo clcnzc e di essere intliléipHruati. t:. tem.po • mo e a,tua I e l ustre ........ . -
. . • • • • zellotti, dal titolo .l)t. tkriMi t Jc nlll ~. bcnsl d1 comblttere a 1• fal~nge .sen:ata. -~ d il .,. Ad·"'o T----•i. ; .,... avea o ,Doau0t-u1rettoro "'" ~--r---~ J 

Corti <lçl proprio. d1ritto.,.•eotçicnt~ del pro- . nello ·•teaao nu!Ml"O, fauo {crvo('l)dO appdlo i 
prio Jovcrc, i nemici dcli' attua)~ -costi- coacordia fra tutti gli elettori 1.ibcr~i • ~t- • 

1u1.ionc politica del· diritto di proprietà. $i del Collegio politìco•dì Moutalcino, i.I ru1111CD-
Questo inte.ndcn.nno d'ora innan1Ìl 

0

t&to pro{. BatRllotti •dìrige,,a al Tfflll)fflDÌ il ,e--

- è lecito sperare • nel loro animo buono, IP'ffl~ biglietto: 
11ella IQro s.wiena, tiJtti gli a~)ci DO$.tri « Roma, 1 3 novembre •904 
portando Il loro valido contributo alla difesa « JJ prof,. Giacomo 8.'lnellottì n~ 

~~li .~111:I rr~'l'l\mnla di ordinata libert~, Q.i - «, zia il sig. Te11,perìni delle parvle geo· ! 
amnio allo, '"'""i<lòi •• ~; ri•pe~• alla • riti, ron le quali ripro<hoec gtan .. 
I .cggè ~he i.mio dà affic,lo~cnto di. nssì- e del suo articolo. cht: risp(\sc pu "" ' 
curnrc 11 vero e fecondo •Progre$SO délla • opinibni di m-òllì ~esti libcQli, 

' :~ '7~ 

Fig. 16. ll Progresso (1904 nov. 20). Il socialista Bernardini conquistò una larga parte di elettori, oltre il 30%, che;:: 
primo turno avevano votato Malenotti. Nell'intero collegio passò da 914 voti a 1243, con 309 voti in più, salendo .. 

5 Of. l 42 640f. p·' • c. • o · 79 votJ in 32, 3,o a , 70. 1u consistente a 1avore d1 Bernardini fu il risultato elettorale di Montalcino. ttenne a 
più passando dal 30% al 45,79%. Questo perché una larga parte dell'elettorato monarchico progressista che avev 
votato Malenotti ripose la propria fiducia nel rappresentante socialista. 
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giunta per le elezioni 
12 d!, inficiare "l' ~lezione del Ticci per esercitata corruzione". E 

Proseguiva con sarcasmo: come prova inconfutabile della corruzione risum t • . . . , eneatzs, non ridete, vorrebbes1 considerare una scheda girante con il nome del prof. Ticci trovata 
nell'urna della sezione di Montalcino". 

I..:elezi~ne ~el _Ti_cci_ ovviame~te non fu annullata ma la denuncia dell'Anghirelli era 
il segno che i socialisti di Montalcino erano presenti e attenti, pronti a denunciare ogni 
broglio elettorale. 

* * * 

Nel novembre 1904 alla normale scadenza di legislatura gli Italiani furono chiamati 
alle urne per le elezioni politiche della Camera dei deputati. Nell'età giolittiana dei primi 
del Novecento con la politica più attenta agli interessi nazionali; allo sviluppp economico 
e sociale e con una maggiore sensibilità per i diritti e le libertà delle masse popolari, fu 
invertita la rotta delle continue chiamate alle urne. Nel collegio di Montalcino si 
presentarono nel 1904 tre candidati, il socialista avv. Ferruccio Bernardini, Gaetano 
Malenotti liberale, fondatore del Fieramosca, il "giornale della borghesia progressiva 
fiorentina" 13 e il monarchico liberale Arturo Pilacci, ambedue monarchici del partito 
costituzionale, così come era accaduto nel 1897. Un appello del comitato liberale 
monarchico di Montalcino per il voto al Malenotti fu pubblicato nel giornale del 
Temperini. Le firme in calce all'appello erano di elettori, molti dei quali da giovane ho 
consciuti. Oltre a qualche agrario i firmatari erano professionisti, qualche operaio e la 
stragrande maggioranza apparteneva al ceto commerciale e artigianale14. 

Il 6 novembre 1904 nessun candidato superò il 50% dei voti (Fig. 15). Si andò allora 
al ballottaggio fra il Pilacci e il Bernardini. Era la prima volta che nel collegio di 
Montalcino un socialista andava al ballottaggio. 

Alcune considerazioni. Intanto aveva partecipato al voto nell'intero collegio oltre il 
76% degli elettori, a Montalcino quasi il 73%. Un segnale di affezione alla politica che deve 
essere sottolineato. A Montalcino il Malenotti ebbe il più alto numero di voti fra i comuni 
del collegio mentre il Pilacci ottenne 120 voti, superato dal Bernardini con 149 voti. Fu il 
segno che la parte più conservatrice dell'elettorato montalcinese rappresent~va una_ rid~tta 
minoranza, il 24% dei voti. Nella campagna per il ballottaggio, alle quah partecipera la 
stessa percentuale di elettori del primo turno, il Malenotti con una lettera al ~rogresso 
12 novembre invitava i suoi 911 elettori a votare per il Pilacci. Anche il Tempenni 

12 O • . . . . d Il C d • d tati che avrebbe accettato o no il vviamente s1 nfensce alla Giunta elettorale e a amera et epu 
ricorso, verificandone la legittimità. 

13 CUnità, 1992 sett. 13. . . .1 d d' una doppia 14 Il Progresso 1904 ott. 30. Il Temperini che appoggiava il Malenottl e capiva i ~nno i , d' u· 
d.d ' · · , • • ' • d he "la colpa e stata un po 1 tu 1• can 1 a tura dei monarchici costituzionali usava 11 termine sc1ss1one scnven ° c S • e a r ] Q . . . . . . . ' . . . 1· . 1· • fl t' t nero adunanze segrete a iena • • • ue1 d1ec1 o dodici s1gnon credendosi 1 soh autotevo 1, 1 so 1 1n uen 1, en .

1 
. d' I popolo p· ' . d Il' Arturo P1 acc1 issero a ' irenze per la scelta del candidato e dopo averlo designato nella persona e avv. . . d' • · gli piacesse ' • • ' • e gh stessi 1ntt1 e teccoti _11 candidato, vota per lui', come se il popolo non contasse niente,. no~ a~e:~ 

enere in non cale il sentimento della propria indipendenlza e della propria dignita • 
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I 
I 

sollecitava gli elettori a non disertare le urne e a non votare socialista h . 

"far lega con i fautori della rivoluzione". Vinse il ballottaggio il Pilacci cl e stgnificherebb 

d• • (F. 16) R e etto d e 

1672 voti contro i 1243 del Bernar rnt tg. • esta da osservare h eputat0 e 

elettori, 309 nell'intero collegio, dei quali 73 a Montalcino naturalm e e un terzo d 0
1
~ 

. ' ente non . eg 1 

avendo votato nel primo turno per Malenott1, votarono nel b 11 . socialisti 

socialista nonostante l'appello a favore del Pilacci. a ottaggio il candid' Pur 
at0 

I 

I 

I 
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